
MARINONI (CONFCOMMERCIO) E LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO

«Così penalizzeranno il turismo»
FIRENZE

IL D ILE MMA è amletico: guardare
al futuro prossimo o a quello remo-
to? Traduzione spicciola: qual è la
strada che Firenze e, a ruota, la To-
scana intendono percorrere? L'esa-
me dell'alta velocità rischia di ri-
specchiare la filosofia politica e stra-
tegica della nostra regione. Per tale
motivo, l'improvvisa marcia indie-
tro di Ferrovie e Governo rispetto
alla realizzazione della stazione Fo-
ster, preoccupa non poco il mondo
imprenditoriale, rimasto spiazzato
dalla recente decisione di modifica-
re il progetto dell'Av. Timori con-
divisi anche dal direttore generale
di Confcommercio Toscana, Fran-
co Marinoni.

Direttore, siamo di fronte
all'ennesima occasione
persa?

«Direi proprio di sì. Purtroppo. Il
progetto dell'alta velocità toscana,
peraltro già in una fase di avanzata
realizzazione, può rappresentare
una doppia opportunità: da un lato
è, anzi sarebbe, un modo per guar-
dare a un modello di mobilità mo-
derna al servizio della città, dall'al-
tro sarebbe una chance importan-
tissima per alimentare i flussi turi-
stici».

In che modo?
«Nel modo più ovvio. Ovvero con-
sentendo di raggiungere Firenze
quale `hub' naturale per poi muo-
versi in tutta la Toscana. La nostra
regione ha un `appeal' incredibile
in Europa e nel mondo, ma recente-
mente i numeri sui flussi dei visita-
tori confermano un'importante cre-
scita del turismo interno. Pensate a
quello che potrebbe significare per
gli operatori dell'accoglienza intere-
cettare anche questi viaggiatori».

E nel caso in cui la revisione
el progetto sia confermato,

quali sono invece i danni?
«Beh, questo è assolutamente im-
possibile da prevedere. Di certo pe-
rò c'è che - con l'esclusione di Fi-
renze - si perderebbe un'opportuni-
tà di crescita e sviluppo economi-
co. L'ennesima? L'ultimar>.

D iego Casati
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